
FATTI 

MEMORABILI 

Di quanto è fcguito fra l'Armi 
Chriftianc contro quelle del 
Turcho, dall'Anno 1Ò84. 

Sino alla prefa di C O R. O N nella 

Morca. 

, Rotta del Serarchier Totto 
STRIGONIA » 

Abbrugiamento della Città, e ùl* 
jBofo PONTE D* ESSECH , 
con i'acquiiio della Città 
DI NAIACHSEL 
neli'Vngaria ^ 

Et altre nòtìtie Jl /loi^iche , fuccejje 
In Todi per Vincenzo Calarsi ^ 
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,lnimì% TàÙtncirèh dfli; E- 
^ terno Dio , che à cénfwfiont 
dei Barbare OttoWàhò pfr troie© 
della Santa Catt.Rrmana Religio- 
ne, e per Somma gloria del Santifs. 
' Pontefice l>NOCENZG XI. hi 
cónceifuw m Breue {pedito di po- 
Ai feiorni all'Armi Cefarec le fc- 
jrnalate vittorie della prefa di Nat- 
hafel, della disfetta dell' eflercito 
Turbo fottd la condotta del Gene- 
rale Scrafchierc , e della roui^à di 
fluafi tutto il ratnofoFote d;Eflcch, 
àaU'armi'Vencte.& Aufilian de - 
' h'prefa di Coron Città principale 
della Morea, mi hà dato giufto mo- 
tiuo à profeguir quefti racconti,» 
i darne le più finccrc notitie,che Jc 
nefiano potuto hauerc i E perjo-, 
disfar maggiormente la tua cur*o- 
lìtà , ti porto più brcucnoentel, cae 
fia poffibilc , quanto è feguito tri 
l'armi della Santa Lega,e quelle de 
Turchi dalla fine dell'Anno i€8|. 

fin'al prcfcnte . , i 

• Doppo li X 1 . Settembre del w- 
dctto anno fù per gratia di S. D. M. 

, . > • A » . di- ; 



jJfgipUp. Vaffcdio di Vienna d'4rtt- 
; ftria , c disfatto tutto l'cffcrcito cie 
i^gVaffcdianti , 11 Gran Turco ficra- 

..jj mente f4i'*3^o^°'^^''° Karà \^u(la* 
.^ fà Primo Viiìr condottiero (fi qucl- 

i^il'imprera , mapdò à Belgrado „oai» 

egli s'era ritirato ,yn'Ai\jA'^^^ 
inoltratogli prima gl'ordini del Gtr. 
•iSig. & àforza.leuatigli liRegij fi- 
- gìUi , ch^ egli fi era mefiti in bocc;| » i 
.J[o ftrangolò conia corda d'yn'af- j 
.ir"*co, fatto il fimileà due de fuo; pjii :| 
.coqfidcnti ; e le 'ieUc.^i|rono_man- 
Vdate à Colla ntìnopoH à vifta di tut- 
to il popolo ; eflendp ruccedi|to 
[^ia Tuo luogo ibraim Bafsà AfiatiCo 
j^ICai'M^icaii del G. Sj.hebbc i'ijncum- 

benza di nirouarc i beni dé i tre fii* ^ 
.detti ilrangolati , che arriuatòuo * 
.^1 vajfente di circa otto nniliotiì . 
♦,,| ^Et eff ndofi poi l'anno i<584 fta- 
Jbiiita la San:a L-gà fa la Cdarea | 
Macftà di Le )poJdo 1^'natio I^np. , 
il Sercnils.Gi» : III. Rè di Pulp i 
fiia,ela Sercniis. p. di ycfietis|, i 
giurata per lì fudctti potentati ih j 
mano della Santità di N. S. Papa-i 



Innocenzo XL dagrEmmentiTsimi » 
Sig. Cardinali Pio , Bnrberioo , c.^ 
Ottobono /fecero tutti ógni in3g*7 
gioir preparamento , e verfo il finé"* 
di maggio l'armi della Sere Re p, * 
còlle Aufiliaric pr?ma dell'altre v- | 
fcirono à danni del Turco * 

• Ed cflendofi in quel tempo radu. 
nati molli Ti^rchi da Motta, e Mo«^*- 
ftar,p€r andar fotto Duuarè , nello, 
ifeflb tempo , che alcH'àndànàtìo 
foccorrer Chain , ambeduo quefti^ 
teàt^tiui rfulEiroaò ìuent idrati ài 
Turchi , poiché fotto Dunarè fi ri-^ 

4oppè'Aeflb U roc'corfo in Chain 
liei ritorno fatta grand ifs. pircda-»* 
«m^aimaii, e di^lcunSchiauoCrir 
irt^nd, l'incontrarono in vna parti- 
si di Soldati Veneti , e l'attaccaro- . 
: no i Olà al rumore dell'archibugia'i 
te acc©rfo il Nachich có groffo nu- 
mero 4^ fuoijfubìtodiuife i Turchi' 
f ii due')5àrtiiVna delle quali fh bat-^ 
tuta bello (itSo luogo^e l'altra fug- 
gendo cadè nelle mani de Crifliani 
■Borghegiaai di.^alatro,eCaftel« 

Al la- 



tapi di quella Kìwerd , <!a qua!! (ii • 

cótaitnente disfatta ; Ed i Commi- 
(danti cosi morti , come viui reftati ^, 
in mano de Veneti , erano di gran* , 

qualità; frà quali Alaibegh ni- 
pote del Bafsà di Bofna valorof^^i^l 
Commandante ,che ofFcri perfuòy 
ricatto i6o. Shiaui Cridiani , e dui 
inHa Reali. ' ^ 

Al principio di Giugno i Mor-|^ 
lacchi de contorni di Zara taglior-. 
* no à pezzi 70. Turchi, jjuali da Pi- * 
8jhiton,e daLika;er^Ì4Ì mimìt 
farpredc,, /f r^^-i^ t^Sì^ 'f ; 

' A gl'i I. ^etto fi mpfiero Ifarmi} ' 
Cefàree fottó il commando del^Se% 
rentfs. Duca Carlo di Loreaa ^ e fi 
portarono in Vngaria , c lo fteffq^ 
giorno hebbero auuifo , cke il 
Caprara con vn picciplo corpo,ha- 
uendo incontrata ma partita di 
iB.Turchi,ch*cran*arriuati à Zuiua, 
gli haueua battuti , e fatti prigioni 
molti de principali Comraandanti, ' 
trà quali vn Fratello dello fteflb 

Cham . - ^ 

'li Ai^.det.il$tg.PttUd^Iipr^^ 



fece attaccar Vicegra*! , e dopò , 

uerfe fcaramuccie , fi dettero gI'o« v 
Aaggt per capitolar la rcfa ; e la fé* ^ 
ra de iS.vì entrarono liCerare!» ì 
cflèadone vfciti 6x$, foldati ,€on« / 
dotti per Barca fino à S. Andrea , e ^ 
TI trouorono folo Tei pezzi di can- ,^ 
noni piccioli, quattro de quali era- 1 
no dell Imperadore Ridolfo, e non ^ 
viera ffionitione ne da guerra , ac ■ 
dt' bocca. ■ •• ■ 

Nel meotre» che ciò n trattanaif 
i Turchi t ed i Tartari , che vfciro^t 

no d4 jBu(l4 attaccorono il Gcacr** 
AUuaeil » che vi reftò morto , e kk 

maggior parte de Tuoi oiiìtiaii kri4 
tìyxU dal Si^. Duca mandatoui foc-^, 
€or(b>éd arriuaco 11 leggimeato del' 
; Ck>. Rabatta^ fece voltarla fbrtuia 
i ftto fauore » ed vceife più.'de mille 
èt aemict , e liberò molti prt^iont»' 
frà quali era il gioitine Ce. Giufep''^ 
pe Rabatta > che già fpogliato ini 

Omifcia > tra condotto via . 

A'x^. det. tntefo.S. A. che 
Turchi, tri quali erano io. Bafsà #^ 
tùi Tartari radunati dai Vififf 

A4.. il'' 
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«U Buda ventilàho dal Ponte d'Efe- ^• 
dk' , iBCorche Me à ^HtUimolt^ 
iriferiore ài miinei-o di Soldati» aa* , 
dò loro incontro, e g[t ruppe;e , 
quelli - perirono piìk tii m, ìiik>- | 
mini irà prigioni ; e moni , e trà 
quedi fi numerò lo fteflb Vifir di « 
mtà:^, cóiialcuhfì 'fìa^à.iSc vn'Agà';' 
' Ut efiìendofi ritirata yoa gi à oai^ 
tede fuggitiui nel Caflelladi Vàcv 
da , cosi cjiiamatoda vn>'B«'eiiiita-- j 
Vactio^ ìa quei iiog^iggio Vyaiczy , 
S.'AJo iece attaccare ibt-iora mèo* ^ 
tè, è mìiàfi^^ i.' bareiii^è^ | 

Bìonttionc dffi»occa,e 4^ guerra.^ ; ^ i 
£ }.HiiMtne><ÌBiHiiiaa>ft. diwLpì 

ila ixbi altri de'^»|gititti ^ 
tkiraii aPtftjffcsf^i zB: e.ftp.detco; ^ 

tailiikpgov^fteijoil Tuffili, flfift 
^auer fcan^po, li detjtero luóco, 

fuggc94oii«JajH«ggìof pai^fcju4iA# ' 
iiun^jwop^dfpQÌ , e i^iriró^^^ 
danti monitioni da giierra à 6 da;^ < 
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;fi Iffmàto di 7àfore di ìiV tnvfiorf- 
ifiìjC S. A. comandò (ubìtb la riftaa- 
xationc del luogo .-^J'^'*^* 

Al principio di Luglio i Turchi 
4Ji S. Maura fcècro decapitar^ 4. di 
.quegl'abitanti , e mandarono 
'priggioni à Coftantinopoli , incol- 
pati d'haucr'intelligcnze" Coll'irnìi 
A^encte per dare in poter. loro quel- 
ita piazza-'.- livJtd :'3fi, 1] t 

5' A iadct.ll SeYàfchier rud«^6 
■'flpsrrtì dal fuo Canopo fotco Buda 
per attaccar ì Cefarei con x.oi.C^- 
^ uallì , e 800. Giannizzeri pur à ci> 
*nallo con due pezzi da campagna^ 
col Vifir di Buda , c 13. Bafsà , roà 
^idài Sig, Dùca di Lorena fù rigctta- 
• to con farne gran ftrage , c con to- 
glierli alcuni Stendardi , , 

A 14. dettò 5. 'A' fece ^uuàniàr 
l'Armata verfo Buda la Vecchia, 
'-^ arrivato ^àBagoi, fc n*impadro- 
^ hi la ìHedefima nétte, ancorché nò 
■ ioffcrp lontani da Budi',ichc vn ti* 
'^rbdi mofch'ettò j E volendo tentar 
'{ l'acquifto della Città bafla di Buda 
^ ifbii difficolti peP continuS fuoca 

^^^■ì :r A 7 Ile 
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4e nemici) VI 11 ^^^^ ^^^^^^ • ^ 

& aggiraadoui attorno con vn ' 
corpo di foldatefcha , vidde venirfi ! 
incontro da vna montagna oppo- : 
lla,ch€andò precipitofò ad iouc- \ 
ftirlo , raà da S. A. (ìi rigettato con 
•gran mortalità di quelli , e piccio- ■ 
jJa de Tuoi . 4 , 

A 1 S. c 19. det. fece S. A. conti- 
nuamente batter la Città bafiacon 
• jfJannoni , e bombe, c picr affai to fi ! 
^cfc padrone d'vna partcdi efla , c ' 
rprefe ancora à forza il force di S. 
Gerardo non molto di là lontano y 
e prefe diuerfi pofti per piantarar 

ik Battane .. 

B perche il campo neinico, che 

folo era lontano da Cefarei Kore 
' fpeffo rinquietaua, S. A. per alloA- ^ 
. lanarlo^ftabiU d'4$ta€carlQyS&i il. 
^ gl'andò incontro ; fi combattè al* 
cune bore coraggiofamen^ da vha 
■ v.parte, e dall'altra ; mà il ..Slg. I^uca 
:->in fine hebbe la Vittoria, di f«pfsu ' 

»5.m.' con folo ij. m; e laftii.di 
.. quelli piii d.À 4. m, tpprti .fui.5am- ? 
po . E^l'aUci , che 4 dettero alla 
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foga hCcloróto fHh di Sjn. frà mtf^ 
li , e Camelia eé ogni di viueri, fo* 
raggi , e monitioni . Vi perdcrono 
il gran Stendardo , le code di Ca« 
uallOy con altri Stendardi , e m^ltc 
cornette , lafciarono otto pezzi > c 
ia fuperbifs. tenda del Serafcbicri, 
cbe in valore , e bellezza pailaua^ 
quella del Gran Viitr prefa fotto 

uVienna . Che di poi col gran iìei|- 

:^rdo (k da S. A. mandata all'Itn- 
peradore^e ritornata l'A.S. fotto 
Città fece piantare il gran Sten» 

.. dardo SIS le battarie in faccia à Bifi; 

>:(da à vifta degraifedfatl , 

lidi xo.dct. S. A.fccc darl'aflal- 

Àto a Buda , c ù refe padrone del re-' 

' ftance della Città baffa, cor morte 
'di i $00. Turchi , c i, m. Gianniz- 

>2eri y reftando folo 10, de Ccfari frà 

-1 morti , e (feriti. 

li In queiìo mentre II Gran Sign^ 
mando al Vifir di Buda vna corda 
d^arco , facendogli intendere > cJk; 
quella farebbe ftata la ricompensa 
^ egli haue£e refa la piazza , onde 
egli fubitp iotiiBò la morie , à cbi 
-Li A S- • (o^ 



(o\ó h iuélle parlato ài fen Jerìa .* 

' *-! .'Et ini fi traungliàua cosali Gcn. 

tesle prefe Virouitza . Qucfta-i 
piazza nelle Carte Geografiche, 
4 è lafciata , ò non è pofta col ver 

''fo nome , come la Chiamano li Se- 
hiauoni , e li Croatii , cioè Viro- 
uitizajpoic.he alctini mettono Vcrr 

-litiza, altri Vinlitiza , ed altri Vct* 

-foiza . Erano in quella fortezza 
i2oó. Giannizzeri di prefidio, ol' 

• tre il gran numero de Paefani ; co- 
1* tainciatofi à berfagliare il luogo cò 
i^ran furia , gl'affediati al principio 

rifpofero gagliardamente , affidati 
tvìnel roccórró',prom€flb loro dal Baf- 
•j^ft di Marcth , e dal Capitano di. 
:t*Gfadifca Turchcftaide quali il pri 
^"^no fi portò COTI ^ m. Jiuomini ad 
'f Vniifi al fecondò , che n'haucua 
' 1500. perandare.vnitaà'batterc il 

• "Lèsìè , Quale csò faputo mandò il 
1 Conte di Trauomanftoffi adincon-; 
^'éfargliconi.mila Gaualli, incoh- 

trò egli prima il Ma roth, e ne fece 
z gran Órsge./s gl'altri rimafti fi fug 
■girono nel bofco vicino , £ mentre 

è u . il 
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il Conte ntomaua al Campo s'in-p 
centrò negl'altri , e gli trattò nell' 
iftefla forma de primi e fra l'viia ,c 
J'altra Zuffa i*e lafciò^o^fi (\ilQ^ 
mpo 1500. de loro , ^ prcdàjiut^Q » 
bagaglio, e it. bandiere «,.,^v.;^^J^^ 
In tanto 1^ piazza faceua g^aa- 
.4ifliin% reiiftenza al Generale , tn^ 
non è da marauigliarfi di ciò , pcijp 
jchc è guardata da fortezza fi c^iiV' 
fiderabjk , che quando Soliiriap6 
voile prenderla à Cefarei , l'affedid 
con 100. m. Soldati, e vi flette fot- 
^tp qualche liempo ^ e dopò hauér% 
jircfa , la nanm con nùoife,' é granai 
•'foVtifiGationi', 'rendep4ola quafi in 
^fpHgj^jlc , <;op raddoppi arci ,^ 
a)gni parte i foffi j ma 1 Ccfarci m 
-picco] numero gli kuarono,c « 
gliardi replicaronp, gU affalti , che • 
fidulfero gl'alfediàtfà capitolare^ 
rr Ed il giorno »4. det. coslfii cà* 
titolato, che fi concedeuaà itutti* 
Soldati l'vf(pì; dalla piazza, à cki 
jìaueffe voluto feguirgli co» tani|^ 
, ^i fuo proprio, quanto potcHà porg 



fiJHdali l'àrmi , & vn Cattallo per 

tiio fC quattro carri , che portafi«- 
rojl bagaglio di tutti , ma perche 
vi fi trouauano circa ito. ribelli, 
(^ueftì furono fatti prigioni , e fer- 
bati alle iàlettièntil&nae rifolutiofit 
di S. M. C. Entrarono duque la fud. 
fera gl'Imperiali à prendere il po- 
Teflb delle porte , 'è delle Torri,aii- 
corche quella notte bencudoditi vi 
fermafifero U Torchile la inattinà 
^e if. vfcitutto^H ^efidioit^o^m. 
ài 600* leguiti da molte donne , e 
^fanciulli 3 furono aflegnate loro 
400. Corazze , e iòb. Dragoni per 
conuogliarli «fin'^à Tiuermàr per 
paS^c poi alle cinque ckiefe .La 
prefa di qiiefia- piazza fb confiderà 
jDÌlì(^vaaij e per fé (lefla ^ tf pjerclte 
' con qùdra fi liber^ótio più di 10&, 
ViUaggi>clre contribuiitono à Tur- 
^h^r^ E tutti i Vailacchi ChriOiant 
' cne Ifabitauano in queMi preiéra ta 
^ptettione Cefarca , esortarono 
^ti abbondanza ogni forte di Viuc- 
fi al Capo del Lesle. E | per tal per^ 



aronQ diuerfi CaftelH fik ^^\jali 
a'ppia » KatVi^ . Boùistin » e 

Da queifto fpédito il LeslS alfer 
diÒ Vitcpuidicz^quale da^lui pre; 
fo in brèue tdnpo ) e mé^fé clié 
vi era fotto intefe , che. il Bafsà di 




, che commandaùa al Pot< 
^ie d'Eifech ,éra fiatò còmibandato 
^4'auanzarfi iéón^2. m. huomiiii> éke 
^gli haueua fotto Biiib pèr iflcom* 
inodare gl'a!ffedianti j orid'egli i*- 
I ftando all'JAffedio fece partirt Io 
' ftcflp Conte di Trauomandorffi c9» 
4. m. Croatti Jad Jincoptr^argli^ ^ té 
* 'uendo {qacfto icoy^fertò S detto 




fsà alla pulita dei giorAoi»' Ik'Kat- 
^ jjc.lofcàt^cii dal Campo ^leti»- 
'éògìì tutto il i^agagho i the f^li 
haueua i tnd ritorno incontratofi 
^tfielBeil, quale con i 500. I^uomiaà 
^^àAdaua ad'vnirfi 'coi detto &a(3à. 
iraWali > e fece reHar morti de faol 
^«itca ypa gli predò tutto ti J^pL", 
' /i£lio, e diece» o dodecì fiendardt.; • . 




Pcditiano ì (bccorfi d'Affrica 
^iri Regni j che mancfauQnò. viué- 
d alla ^prta i E tanto dclidcraùa il 
:Jl^" di Pollonia , che rìceuuto tal, 
'«uuifo, determinò d'vfcirc in Cam- 
pagna vcr/p la.mcià d'Agoftp,. 
fy, iB qpefto mentre il Generai Bt?- 
t^i Veneto eoo alcune ^CJpmpagaie 
. Cauallariai, c ifWtarià s'inoltrò 
. 4|l9 volta di Cimo , doue pure paf- 
« farono alcune migliara de Mórlac- 
eighi^ e viic^frograndilfir^p bottino 
•di Beftiamc d'ogni forte con al^u5- 

oftM9 de Turthi , x;».;?: 

.^gtìai^upo (leilo fpatio di i4.gio- 
. *»i:roÌda ti Vègeti j[ fotto i|„còtì4- 
- ' Biaadb deil'B^cc^l.Sign, Cap. Gcn. 
a*^aof«/ca g^ofMio ).^>rmati gl' 



^ toJa;Jbrt€2i5aId1^;$;,TVIaura ^idó'< 

' hifiP^é « ^'?n^?i^Hf*?;5>'^iVf glia- 
, ^.Tono<Qjl^Cannpii.c ,e dct- 
*^lu©go per io fpafìo di i. giorni ; 
k . T 'koadé aperta nella muraglia vna 
^ «vgran breccia 9 con toiéioialita conii- 
^$0Ìttle degl'aifediadi' i ^. d'Ago- 
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fio fece S.E. il fecondq inuìto à quei a 
di dentro di icndcrfi ; 'c'<ìuelli non . 
hauendo fperanza di refifterc man-i- 
darohoà capitolare,c à gi'S-s'cffct* ' 
tuò l'accordato e n*vrcirono70.va<^r^ 
ló'rofi Soldati ; E per la breccia, V.'- . 
entrò lUiflcrcito V ittoriofo , vi trp^r, 
uò Bo.pczzi di Cannone,quafi tutti,: 
di bronzo It con molte prouiUPPi 
d'ogni genere , t fù data la libertà ^ 
1 57. Schiaui , e i;Eccelentir. Sigr^ 
Cap. Generale drizzò i pntm p.a® . 
alla princip'al Mc>C(;hca^ e toliaU ai,; 
cìbUp nefando' , la fcce SaDtificarcjf 
^lJ/!lblHe1?eJ»c#xjoja 



tutto l'efiercito refe g^raijea^lAi . 

' A i iZ'àcO t^(?m fmmpift 

ii Vna niina li tto Bu4a 
muraglia <Jel]a Cii^à.ibperiox^j pfJrA 
5^aSreccradié6^^p«d^ 

ferita rjccma A/^!>^."^^> 
McHcroct , e due giqrnj d<>p<)/a 
iorì l*Agà d? GianDizzerv.-fii%. 
i Ai 15- «Jet l'i Rè aipullonia^c?^ 
'-Dunicatori in Giauaroua con tutta 
a Corte, vfci m Campagna alla t«;. 

*• ^» ^ ' ^ ■ . . , ^^•^^ • 



40. m. combattenti ; cà i quelli ié- 
gniuMio 2.500. di Brandcburgh co» 

mieudaurij^e lOk della ramr 
FoUoaia* 

Per 11 caro ino hcbbe S, M. aoifo, 
C9JI1C i Ibidaif 4er Teibritro di cor- 
te iiaueiian9«rpi^Bato la Città di 
Suaniez beo munita, c pocodtfUté 
«klUmiaìetc^ciome tmflòfta'c*. 
Ciad i Turebi da JL )CBÌa » c da ya*^ . 
altro Camello , e poilòui il pirelidio 

BoUscco, o attcora «le laiieii'a rot- 
tole gett ikl Sttiiarydclt'liorpoAu 

WbottliiO . ^ - : i * . \ ; 

At2».der.J Si^.2eo Veneto 
Proueditore ftraordinMio^Catca* 
I», andò à Pccaflo / adooòm. fbì" 
4ati fcclitf Iri AWiiciii,e Fcgaflrlnfl 
c parte ne smodò {>er via delle m6^ 
taglie , e parte per barche nelle 
CMiaoie idi CaftcJ Kuouo i Dout 
lUa parte 4i teiiaate > po* 
do da per tutto i] fagco, iocta- 
rioiiQ ttifte le ville , è il boi 

fttifo iiiogo a due ittgeiir 
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éì cafc piene d'ogni forte ài 
Yci^tQvi,aglic,c r^ftarono;alj|brugiatl 
plìi di 50. frà h^om^n^. v donne > 
fanciulli , e nel tempo d'alcune oro ' 
dell'incendio , i Turchi fecero tre C 
groffcfortitc , ma furono' fcmpre 
rifpinti , con morte di io«dc loro » 
piii di 50. feri.ti, e i7,fatti fchiaalf ^ 
Ed'hauendQÌ Veneti fcorfo , c fac* 
chegìato il paéfe , fecero groffo ^. 
bottino d'animali^cd ogni forte ih 
vitpou^^l^'a.. , ^ . ,^ 

coaHa n!)9xV2Ì<?nc > j^ctjfni^m di ci6 
iiJurclii >;a,tormentar<^no per ca- 

, uarle dibocca i conjplicii ma tutto 
' m vano i poiché h ifthiaua » che 
Yolc^ia ;nofirè per là fede Cattolica^ 
? fofferfc ogni ftrazio • Ondei Tur* 
cHiftanchi «lai tormentarla , le ta* 
elibronò I piedi , e ìe mani , c viua 
la diedero in cibo à cani . ^ ^ 
^cffcndofi intefo da detti To 
'^làui , che erano in corfo tre fìiAc 
'ii Cafteli nuouo , à 14. dct. il Coaj?: 



roJiniiaritfcyTOèto écrafmarc vn4^ 
qaleottà dì ÌKgtalIriiii, e 4. Gaett£ ' / 




e Ufpéòìi quelli vòlia , e la fteffa • 
feri vcrfo^lc ^^^liore inconiraronó'/ 
Vi7agalc6rta di Dolcigno , coui^^ 
fiitindata da Spiimàno Agà MaliJ'- 
primo cpriaro di qucj luogo j Quc* ^ 

,vcno terrà «i 

ma fopfigiùifi^à Vfi-èéttò' gi»aH [ 

«Ha nuoto , ébcirfagliaii colle mòi: 
(^Bettiltc , éffciidiEJne moru 24. frà 
ouali \o, fte^o Co malandai ìs-^ 
tfo, $ filò a iètt^ìifcUnéo. ih pb- 

àacc!cfidàrAtdu<h^c Pecillrtnif 
^6n altri /cqrrcndQ Vcrfo Ca.ftet 

c'cl.aflal^c^dpj^l ì , irruppero, 50. ne J 
<etcro;fc|^tìi ,c jòi flc vccifcro, le 
tcftc dfc quàrì alzit'eì? fdpra le pic- 
cie*, (paucntòronò gl'altri , che 
fuggirono j e pochi de Chrifliani 
r^arono lèggicrmenté feriti , " vi. 
•^Ejicl mcdtfimè t«Bpoi Morlac- 
in Dalfiiàtiaj^ttìeroi cl^e 400. 
burchi aìnianató à róci;orreré knia 

afle< 
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f arflèdiato 4a IToneel f aln<3^ro^o ad* 
Jncoatrarglì |/cd'irifpfouÌÌQ: gi^af- 
faIIiróno,e coft f5bco Sodrfo dcujor 
'lti,e feri;i ac^uiftorono grc^i^ìipo 
■•^ b5)tt;ip9 , c molq denafi ;cpncaoi| , 
. nàuendo lafciata inorta la cca^^r. 
parte de TurcJiii , c podo il riBA#||- 

.^j^ A, »4' dct.ii Rè;dl Poilpjigirtef- 

il campo ycTifp: ;}aslppi>« ^ft^^-^^- 

rtin^if to ad*infe^l^$ir^ia colle bombe 

. bianca , ^d'vfcirppo cinque TuBcJii 
in 9tì?ggì'o ptr ■capttoiar làf V^Aj , 

. che pocq. bagaglio, j At,i^. J^4ÌÌgil 

. uiinletz , ma pccbi andà/ono j/ijrt 
qùc h<p i pòi che 7 5p, faiij igne /vp' 
p^icaro^c^ ii^ljè oLpà^ara^yj^erc m 
<Po)iuiiia pKriusfrdalle ]oro,jDoglie 
c £§|iuoli , la magfiicr p'jrte dejJe 
q"aii;dón?5^aopi^;tt f^u<^ ^ 
nelle Icorrèrie . Ai z8. . 



\ ' A si det. '&een(fo fa M S. ìlt 

per la flótte 4.1eghe da Kaminiei^J 
- ( iCófacchi f quali in num. dì otto 
^ in;ci^. m, Caualli.infeftauono di 
- k ieótìtiuo il' iicmico,c tnSndato '(ptC-ì 
pfo prède à Tua Mi ) jfier grubilo dél- 
Hlt W^eihania del'R% , andarono fin 
lotto le mura della fortézza» à ttraj 
r, '^df Oiofclietto^dc abbrugtarono tue- 
il borgo y con molinì a vento» 
'fecero moltr priggioni , prefero | 
ilSìoltobéffift^cf',^aItrò, é^vcci- i 
i '^icro tutti JjtttlH', chefi vòlleco op- , 
f ' fòttt'i c>Ta MIS- fece bloccare la 
piaWza dì Kait)1iìietz da détti Cò- i 
^'tli^cchiyper ^.ó perdéruj egli il tcpo « j 
11 Prinao fettembre ijl €o). Hai- j 
•Icrio'Vngaria , rìtbrnòda fòrag« i 
*-%iare finoi «juattr'horc di là d'Ai- 1 
> Ca reale,e condufle più di S.o). fac-^ ; 
c&i di ibroìèAto e 4. ns. bout ^ e al- 
tro bottino tolto al nemico V che 
IroUe tagliarli la: ftrada al ritorno 9 * 
^'ina quello prefe altro cammino» 
' icguito però da Turcki » e fece iì* 
co con la fua gentCìtanto che c|uel« ' 
111 che coAduccittA la preda fuflèrt» ' 

. • ' ' n • • sfilati* .Google 



^ j^f i c 'dopò caricò U ncmke fina 
1 alle porte di dct. Aiba reak « vcd* 

. ^ ^ A IO. dtu Uirmi Veacut» ed'att* 
ùìÌAric sbarcate io Grecia nelle Ci* 

i'^reii molti Villaggf^l ^co>gbui 
■ *>' (Quantità di icfaiaui , pr^fe molt^ 
Hwtfotiaglie , He (popolato ii pa^ t 
^iperche gl'lial|itateti i ciafio^ftiggiti 
^ ttìià fi foflero accodati alla mtae^ 
^Bpet^ CkU^ét Dragomefte , dalla 

r. ificootro dtie foli cittadioi G recede 
^ principali de) hiògo^l'vnio chiama* 
. ^ tp àiaca6à^el!aifrodcUa Ded^ai 
^ cìie hauean le cfaiauì della cittì >ia 
bacile, e gJe ivtfcriroBO dicfaia- 
k^raodefi prootifiìmi^alla--diiibiMiit 
■^^verfo la Screoiffioia-llt publica^'^ 
^« Ciò feguitoie Galere Pontificie^ 
Venete » cMaètcfi > qtiafi a t0i« fi* 
portafoooàl porto di Dragomefte 
^€ fubito vi sbarcarono i (oldatr>chè 
andoiiRO fottr» F(g< Oc per < blfga- 
/. rei'IiirchiafernQar/ìnelie fortea;- 
ze > tuon dinèrtife i Ohri flianir 

EscUo 



itti guidaù dal d^c. Sigo. della III- 
- dàwi,fo«QÌadirezaionc delio^ftra- 
:,Ìbld(>Geii^akd^li0 9tMrco»t£ifÒ^ 

Jii^mciftoi^aiis però trpuofonoat 

, ' Agi mvmadaAie $iiqHei.Iuog|u, 

>:€d*attac<atifi , piprirono inolti de 

>. Nel i«<*«wr ril»óo5 mfO'U 
. jnafe.( citfcadfìO inoUfati lo fpajio 

. « fìpandi lii^i p^«M» ior^ few 
«^tyafto if)ccM Woap, Callu^ ^ 

Angelo Ca#ro, Scriiiorki c Gup- 
,< cori gi^iiisa^ri Me giMii/lqpghi \ 
/ A'cranofljggitii,ondcàyeueii pre- 
fero , <}aaato pocerqno, è ^e-ac aa<* j 

barcarfi di QUQuo . 

t Da 2Ura anche s'tnte/è » che 
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1^ BaueiTcro fatti Tette; /éhìaui 
che i Morlaccht afiaiitigJt dHinì^. 
^' pjrouifo y haucflcro fccupctati iStt^. 
te, e faui/chidui 50. Turchiyinolsi 
feriti , e molti ammazzati . r' - ■ 

rcn. Kepujj). baa<»ii ridotti alta^ lo- 
^ ro vbcdieo^a j ,m. Greci nobili* 

^£ l'Albania ha tiean abbrki||tatt àccor 
I < tinara i Villaggi , prc fé fortezze, è 

fsi^iadcSudet.Vciiai^Gffeqsytfah 
' no 1 Banditi delRegno- -di Na poli ^ 

iil «Iw HMm itti» lem pai ti «»- 

faggiofiHftcnte.. • ^ - . 1 
,e ) Adi ii.det.ciitròil5erea.diBa» 

• 4^ ni , e paiEiiidQ è irifta 4ciia Cìtti di 
> JBuda , fi accampò dalla paru della 

e ftffcndo poi llauS.A^ l4ifigo 

1' > coogreflu col SigihDuca di Lorena 

cIùanBataàgi'aièdkciàfaBdtrfiye 

hi à tal €0€tto fecero ht^t vna Ietterà 



1 



I 
I 



àe^id arile «na dalla parte » dcuei 
baueà l'attatcìo le truppe Imperiali 
SiggiUata 0€ri;SigiUa^ S,iA*> , ^lu 
àicia doue lliauean le Bau a re col 
Sigillo di Si A. £. , e ciafciiedunai 
hjtutA^dQwtnskff&rr porta» da vai 
^ufiCQ»iacoompa§oaco<{a va capo- 1 
ràl^ftida VA fantaccino^ quali giun- , 
<i ittff ikani I iittl^ ■ mp9Ut€ ■ ver(^ , 
^ 2aparie4||MaiCittàdoueuaii4^T^ 
•oroàiatQare gl'aflediati /e porgeri 
kiiaJjitoy»rajawaaa>»alki frit^ ^ 

■ |&eHto/$n;queli\atto/ - ! 
-v£di iti ^Qqb^ dft MtrltccailMrgli « 
ad efleguir tal coacetto s^atlanj^•^- 1 
no a Viv ridotto focto la nftA'aglia,e , 
tat«pal:ioc'à^waiWaedk)é«ri(lor^- 
iacaoa^inaÀoiiiaè&Uero prenda «1 
rè/enza prima notificarlo ai Bafsà» . 
• e fobito aicttoi paruron^ por Axi^ \ 

< Nei mcQtré , che fitrattaua così 
4a.^utiki p)ìrce> daU^aJtraélCap^ 
mi B^ifiareTe y troppo inoltratolìi 
Arco priggionè da Turchi col Mo- . 

ÌékMttiief€'t cDl Tmo^^ che porta- 



in la lettera , etfitff tré Afbiltfiy* 
r<MK> coodoui auacci iìBatki > cbc 
prefe laLettcrayietta ch'egli J'heb- 
be^ri/^dfc che mn hàofba occafìo»*'' 
ncakuoa àUwècvìSii^kzzi , poi' 
chcahl^oiKiaua <i'cgni co{b,non fo- 
16 neccifaria ,tùi Aipedlua ancóra; 
e elle non tcmcua la caduta di Bu- 
da^ quando anche fufiè aflèdiatà dè 
30C. cri huomfni^ft'ee poi donard 
i5^Vngh€f i aitSaporale, e li rima- 
dò cutii tré accompagflati da 4. de 
fuoicoB graaciuiicà ; e fuffegucn-' 
teiB«otc fe^^rifpoiKiere al Con. di 
Sciierfftembergh 9 che la .breccia 
non era kiogo da c6mnnicar Let- 
tcre,Qia càe dalla pòrta del» Caftel-^ 
Jafarebbe ihta riceuta . In tanto 
11 Ser.di Bauiera mandè à far Tape-' 
reé Sk-A. ^^quanto era feguito dal- 
la Aia parte circa la Lettera , onde 
non fi fece altro . » * 
' Adf 1 y. dee. il Rè di Pottoaia ftl^ 
ce dar pnocipio al Ponce per paffa- 
re il fiume Naiftcr , che qùando fli! 
quaiì condotto al -fine yf^quedi- 
cl€t«£uinc ingrofiite pcriunghif» 

B 1 fime 



t 
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&Bt pioggìe Io portorono ih ',€ 
(opra quello voleua la M.S. ùir paf- 
iiirc k fiio mHkie , «4 impedire à 
Tartari, cbedi U veniuoao tldacj 
Sìoccor/b à Turchi y Non mancò 
però S. M. éi far pafiareia £i*teè-l« 
fopra le barelle » e mentre ella era 
dall'altra parte , fu aflalica da vda 
groflk «jimiticà éc Tartari condot^ 
la dal figlio dei dunn , ed'i Pollac- 
eli aaioiati dalla prefcnza del Uè j; 
Cile era rpcttacorèi , liebbero la ri 
toria j, hauendoli grauem. battuti 
con gran mortalità di quelli, ciTen- ' 
^ ii r^ancé foggico , e Ini ilioitr 

CGOunaadanti morti , reftò .iipii' 
inngne per nome Cubtecb . 
Bd ioqueftafiraziooe'va'Taftai'r 

ro voleodófi Taluare nei &umc,6^ 
portato dalla Corrente , e dal Qa-' 
uallo nelle mani de PcìlaccJii , e 
jcoadotto i M. nei luogo nedciì> 
mp , doue ella offeruaua la batta- 
glia la aliena d'aicme picclie fo« 
pra vaaCoUiua » e mentre la M. S. 
(interpgaua delle forze de Tartari, 
Yf4eiSÌIogÌi quello dalfaltca parie 

4 »» » Di^Sàby Gci)gle 
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del fiume , vi fi lanciò d'improuiia 
con force fi fauoreuole, che Aiperò» 
tacque à nuoto e reiìò iilcfo dalle 
PDofchectace , che da Pollacchi gli 
furonc fparate , e Taluo fi ricondur- 

- Ai i^.dct.'Il Tenente Marcicialr » 
lo di Campo prefentito , che il Te-» 
ckli ncir Vngheria Supcriore fi. 
foffc portato fotto la Citta d'Efpcr 
riescoD Cannone , bagaglio , cari- 
aggi y e jfopra 7. m. combattenti, la 
fera fi partì da Zcben già prefa dal*, 
l'armi Imperiali , e marchiò eoa 
ogni maggior filenzio verfo Efpe^;; 
ries , & iui giunco inanzi l'alba vr- 
tò le guardie , che colte all'lmpro-% 
uifo , furono tutte rouerfciatc^s'ar-^ 
mòall'hora il nemico e à pena fat*' 
*ta breue refìfìenza , fi voltò in ver-^ 
gognofa fuga, altri^ j5/aluorono 
nella Città cd'altri co! paifare il 
fiume , & il colonello Veterani fc-; 
.guì i fuggitiui , abbattendo quanti 
fe gli vollero opporre . . 

De nemici furono tagliati à pezt 
zifopra J00.& il det.Vcterani Se» 



^uantiogli psikh il fiume 6 ii fecfi^ 

incalvare dagl'Vifari, clic vccifcrp 
feiitti/<|aelli,ché potfttooo «aggiiia- 
gote f e ritofaaroAQ £oa ricc4^ 
bottino d'ogni cofa « 

Il [forte di Galgembergli fii s^l 
principio deUa ÌMUagliaabbao4o:^ 
nato da Ribelli , e lafciaip io po-^ 
re re degt 'imperiai coti dire pezsii 
«kOooooe t exoft altjri ki $ che 
eMAo nei Campo » ^ ,-1 

r fù prefa loco tulto il bagag! io ,^ 
eòo fluilni fli^aiftioai da guerra , c 
da bocca > e ia ^.l^ieada del TecJ^Ji 
foderata di deiiti». ìHira^ :aU* vfi 
l^tkie^^P y^&téia letto , «vx^feo , 
e la Tua pr opm Carrozza 1. i;d'eig}t 
era ' fca p p àto ' in fottodilzaài :per 

l^lttaffi-a Aegez^^ doue >iN giocai 
prima haueuaJffl^dato.ia Moglie 
«la Efperies, é là ma^^ior*ìmpor»! 
^anza. tù ciie' Te ^ii fxjke. tutta ia 
UTa Caiiceflaria . ' ^ " " , ' . . i 
Vi Lafoiò il TecKli.4v pam di 
Timpani, con jo^icen. iofegn^, 
tf^neUa zutìfa gl Imperiali fecero 
gran <|uanticà di giigìaai:, ' ■ , ■ 

• 'Digitized by Copgle 



^ Aàì li, Jet. II Serafchiere s'ac*. 
Scollò al Campo Imperiale foitOr ' 
I Buda , & hauendo piii volte infelì- 
cernente fcaramucciato il ritirò ^ 
. haaendo prima mciO in Buda circa 
I 400. Soldati , fna|la maggior parjtq 
feriti, e 4. irifegnc . . 
.V Adi 14. Ottobrez. m. Cofacchi 
di Zaporauin , e i Tartari Calmuc* 
chi andorono fotio l'oSedieza del ' 
Rè drPollonia modi da gran So m-^ 
" me di denari, ed entrati có podero» 
To esercito nella prinea faccheg- . 
giorono tutto il pacfc del Chani 
Somalia Tua Regia . . f , 

. i Tartari, che erano già fta ti fu- 
gati dSil* Rè hiueuano di nifouo ri- 
paffatotl fiume in tfe^luoghi e quir y 
ni fi orano 6erjtjiati per ordine del 
'Cham ma furono affaliti da S.M. e 
batcutr con grati mortalità , e pri» / 
gioiìi di quel li , fra quali il Nay ■ 
Qou. di vna delle loro prouincie.;i 
^ Ec hauendo il Cham inccfo,che i 
Cofacchi di Zaporauia ei Tartari 
• Calmucchi rouinauono tutto il fuo 
paefe , trouandoiì egli fQtto Kar 
^noì^ B 4 minieiz 
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lì 
il 
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Biiaietz comi, fiaisà ròrdinò alle \ 
ine gentida flMr«hia , e fàSiméo il 
Kfifter > fi |>ortò ad eftiaguere U 
liioco ne proprij (lati . 
: O^tkiBàcaca alla M. S.l'oocs^iai 
pedi batterli eoa .il neiDÌco, tenuto 
coniglio di guerra , iit rifoluto di i 
rtpoCo all'elTerdco né ^arciefi 
, ed il fiìftitui i CtìM 
bedi patrimoniali iti quella proùin'- 
cia<per4aaoMiUflMate-.'<isir'èéerjfi* 
iK^t e poi fe ne a ndò a^ LeopòJi > { ^ 
A IO. det. neÙ' Vagarla AiperÌG^«> 
•e il Gtuit $Gnìfft h li Colo». 
terani , s'i m padroniroòo ^1 forit 
Caftellb di Makouitz » ed vfcl da^ 
quello (pQ^dopòrpre^c^l lilttlttee 
Jno Capitan di Caoaiil^ia pereico-^, 
i^fceré il pacfe con loo. -Soldati*) e 
■ q uanda jiijrao U 'peaTaua «tiacaoti^ 
nel 5^uc|\aida, vdo qle prùsi Cololk» 
Helli del Tckli(che con ^oo. huó- 
<«itai<aa4aua al Caiieilìdii<Dàttaii*^ 
kì'uz , ^ià di raggione de SigrBafo- 
Ut Giouannclli , che l'anno antece- 
cedeote (k prtiQ da Ridili ) e l*at* 
Idcc^f e io bi/^à^ìMcUnda ì^ laa^ 
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gior partà4e-4iiei omn^ • e] faceii« 

do prigioni cutci queilt,che furoaò 
katì à fuggire , e fra quefti la mó- 
glie del det, Suchaìda- , che hatleua^ 
40. m. talleri di coxuaou e prefe 
loro il bagaglio . ^ 

^ Aa>8rdeu tenuto cùfeglio ^o^• 
to Bud^ il labili di leuar l'adedio. 
di metter le truppe à quartiere,e di 
netiereà fuoco tutto quel cke re- 
fiaua di caTe ne borghi, e cella Cit- 
tà baila y di ipianar Pefle , & il Ca- 
mello di S.GerardoyCome fk fatto , 
-I^NP rà tanto il fui Scultz,có il Ver 
terani neir Vngaria Aipcriore in 4. 
gioroi pre&^kCitÈàdi Paaicld otif 
erano 80Q. ièguaci del Tekii >j«o. 
de «ali preTero il feruitio di Ccfa- 
|t^Ìrìii«Qantepa(j|ò verfo gl'alta : 
Hibel. e co tal preia fi (bttomife ali'., 
itliediénza Ccfarea il Con. di Saros. 
' Ji«l racie di Decemb. i Turchi ri?: 
preéro à Cefarei vaccia,che da So? 
lioiaho^fin al prefente baueua mu- 
tato pialli Mt'Voite padrone ; '^1 

V ft:nel mefe di Febiaro 1685. ^ 
Qen. Na|»]ejr battendo prcfentito ^ 

il f che 



xhnMét;. 0zamz, e i. m. Caualll » 

4Ìbe itorcilaofio^Da carri di .aioni- 
tioneda pai^arii in NaibaiOsl, era- 
no ili' vicinanza di V^a^cia, cauò da 

^ìikifii prd3dij.fiiStfigoaiar>L«uà0> 
Pappa, e Docis, 800. cauaiU>paicte 
Tedefchi ,^ parte Vogheri., e ^00. 
Aisiochi» cUnarchiaBdo, arriuò^o- 
Ile ilAeiuicu iì iiauaiqjuakÀaueodo 

: ièntore di detta venuta > fì ritirò in 
.Vaccia^red i Qefarsi tiB^cwi^-ili tì^ 

i^r^ur^ StrigojaiatpaflbraooiiDat 
nubìoagghiacciato, e ripa:ffaadolii 

^iioccc^àitto k «Kd^Outà aoanti 
l^iba'^ Kaiffaiirooo dentru VafCCM^ 

.iìiectcadQ ij £iox:o aei>()r^h^^ la .C% 

,jBoko * i jCt laouiz^ c^a^/urpuo u;||^ 
«trnci iati ».ed iC^ff j»r-4{^^ 

(^cBipD a Ttirclii di ritentarne vftS 
altra volta la preCi^ c gl'Imperiali 
«;oÀ<^ t»II«ro fai» doicarti JficeiK&M^ 
§irUitàjàiUiea<ktipriaaa poilodbpra 
a ue il: càcfo^^iuceuano il^nigi ior 
ÌBn9é^M.4 iÌaoefixìoifio€tttd|>er 
li»bcà«4ciikf^«àtMÌi»ikai«iaiari tai^jj 

\ r; pop- 
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inficine eoi Vcterani,tolfe alrTckJi 
tre Candii, n<quali t rou*-o<iO: af- 
igli qtìan>tieà^d#jfia(|ri>e<ii*aoaon?} 

ed ìq^cAo Ì4tc«( mtKÌrQao piìt 
^00. Rihelli f ' - . i ' . ; • : .* *. 
I lancile i Bivtm «oquartìeraii nclt 
l'Vngacia , perche «oppo riftrqi| 
ti fi rittauaiioao, quafi che circón- 
iteti dà hegaiei«ft|»»ro kirgo cQii 
k prQj»:W:/j|a4e ^1ttaa(la^^zaa4o <Ja 

^)Oo. KibcUi fctfio la codetta del 
Coloii0K;SoierJC0m»oiio i NaufoI 
a^4i.F^i.^ó 5rifteodar. prefi a mc4 
KibeUya vn de quai» fi leggeua 

Tfiku Domuva VNGARiAa . - » 
Ed à pHociviiare ( fotioi Hicirs. 

aurpicij di pa 'Ini^ocBW xi. ) i4 
jHiottCmipagQa dw iòSf. lì S:r; 
4»g. D ic^di LiDrcQaa 14. di Giug, 
vfcì in Campagna^eii pisderofe acr 
inaiftiie^<éM9iii^re<da vnapacr 
tf,»4 4ft%icra.afpcttaua dalla cor^ 
te gl'or<iio,tda qu»l»itiiprcià doucf* 
(efeglt<^aii(ici4re» & alUjo. detto 

ti B i col- 



1^ 

Maichaiiei . * • > ■ 

A 7. Luglio arriuòl'àrmata Ce- 
iarca al 6iun« ^en^a ««a cìrodì { 
cannuoe^di Naìchairel , iiftcadea* 
^ofì l'armata sii ia riua di quello t c 

i» f rittcifiarofio iikiKtf i Accefiariì 
fcr l'attacco . / . - * >- 
' A gi' 8 . s'hebbc auuifo , che l'ar* 
-ioaca Tivcherctif^oief teiu iaùtam 
fi ^Qatt àfJ^tf^ch , e fib'era forte di 
55vtn. booroint , à quali doueuan 
xiama altri Msà > e «tutti quefti 
4B<^rQ 44 y nìrii a 1 Baf^à di Buda » ' 
A IO. det. fi regolarono gi'attac* 
iài^ l'armatACefarea mal lacao 
4ì 40. mila huòmifii ^ V 

Adi ZI . det. furono terminate k 
^tteric, vaagride.ìdi.iBif»caaBÌ 1 
1^ 1. linee^e l'altre sii la riita del for> 
fo, e la mattina fi battè Ja piasea c5 
canao0}> gettandoli bombe cor 
%o, mortari,ciic vnit^uaeajpe facea« 
Vfì gran fraca0b,e da tre parti (i f 
deua il fuoco , che^v'acceiidetiooo ; 
Kel mentre S. A. iii^uertita^ 
il Ser&rc jiier era 4r|iuataà Bit» 

da»- 
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«fe , che 4. m. Tartari <raH* accaai- 
pati à Vvaitz , e vn corpo dcTur- 
-chi a P«ft,& hauendo antecedente- 
mente S. A. ordinato al Magni cfi 
llàccarfi col Tuo reggin*éco di Dra* 
goni di Sauoia, a quali vniti altri d| 
Bauicra, e Luneburgh,faceuano vA 
corpo di circa ^. in.& andari a rixw 
forzare^ucUi che guardan'il Poote 
di Gomorra , ordinò al Haisle^ di 
riunirfì al corpo dell'armata , & à 
Commandanti di Vicegrad, e Strii» 
gonia , d'ofleruar con ogni efattez- 
za i moti, e gl'andamenti del ncnai- 
cordandone all'A.S.auuifì certi . 

A4.d'Agofto dopò hauer meiTo 
.all'armi per molte marchie la Tur- 
chia,l*armata Cefarea pafsò vn pò^ 
te idei quale (è ne erano feruiti i 
Croati a fialotz per vnirfi al Capo 
Cefarco , e fi fermò fotto Vcrouiti- 
2a,prefa l'anno pallato. Il Sig. Ma- 
refe, di Campo Co. Leslè iui feco 
/celta di 4. m. Soldati , per entrare 
nel corpo della Turchia . E per or- 
dine di S.E.di notte fb inueftito Mi- 

•«haolicz dal Co. Trautmandorfr^& 
■ <. . all' 



alil'alba vi arriuorono U Dragopii 
e Ap^acati da cauallo pigtiQjron^ 
poftoifenza che gl'affediad , tic ha? 

gli 'Vimpt^d,9^xiummQ alle miti 
ra ry c:paflQix)nf)'3.entto j di xhe f pan 

aOfifi cidrocoo^aelia gran Torire^ 
(douefi difcfecQ,finc|ie.S. E. fece mi* 

paUoUsmoA rTtjrchi gcttoroti^ 
dalk fcneflre ,tVtti gl'archibugi 

•INabk»ir«f|deÌM«fira-ét&fectQpe.' ^ 
- ii^ikìàVÈ. SJaquc;^Q;iiifi^^ buQ 
prèfidio d'Alemàntìi con ordine 
<jnirgila€€^T«SdiÌKitt!ier l^p^^a , 
. 4n<i al di lui rùomo.^ipr^^regutin^ 
do la marchia , arrìùòil giorno fer 
gUBOCe re«to, Vaip9li lime»» gr«r 
dils^ue fi fecero alcufie^ramaCk 
feuoreuole a Gefarei fcnz^ però aC- 
4Bteaiila » dccio^he noA'foèedgHo 
Arepiiìo in(erj:Q^àii;dt&|iil»y4lif 
jwueualE. S. >, , ^\r\ 

* Xii giorjbit iègui^d pro^0tt«-óflo V 

•JU marcliiji r:(iì2:r':oAtr4ftoi>akuji(H 

:dii]^i4tciaP.yAjprpp.4ì 
•:!.•> Tur- 
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Turchi attaccò lì Croatti, che era- 
no dì vanguardia , e -furono melli 
;tutti in fuga , e difordine ; ma E. 
li feguitò tutto que] giorno cOn vn 
jfcggiraciito di Dragoni Alemanni» 
quali rimprouerando liCroàttidì 
vjltà,e codardia, arriuati quei Tur- 
chi, fi fcaglioronoadoHoilpro con 
grandifs. rabbia > e li ruppero, c fe- 
cero fuggire , Jafciando morii a ÌOr 
Ko piii principali Officiali , 

Il giorno I j f!et. arriuò l'amata 
Cefarea nella grà Campagna d'EG-J 
fech , doue à dif-'udere il Ponte era • 
accampato il Ba^'sa di Maroth &il 
B jfsà di Pefega , qaali fcnza muo- 
uerfiafpettarono la 'battaglia , ed 
inlanto vfcirono dalla Città tutti 
ii Giannizzeri, e gente .'a piedi, atta 
à" manegiari'armi } & in ftgoo di 
Superbia , & di non tlimare i Ccfa- , 
rei , g i lafciorpno i Turchi forma- 
re ì ioro battagiioni 

Equefti Jifp .■^! con buoniffimà 
Ordir an2a,S. E. er*/rtò tutti r>Ha 
battaglia, anipiando ciafchtdijao 
ànoucemert: i'Iaimycu > t c<ico il 



fég no conierc tiri di Cannone, 1 Ce«" 
iarei iaucftiroao i Tiirclii con cai 
^raggio , che (juelii in brcDÌiUoia 
il!nipo voltarono la Arhiena e pro> 
curacoafi ;lo fcampo col fuggire i 
Quelli ch'andarono verfo Belgrado, 
fbrpnoreguiutie tagliati à pezzi 
Cutti.} aluidifjperaado «iella dikCi. 
moi^iroBO nelii Maca22Ì«ed «oa > 
quantità i^olontarìa fi annegò eoo 
i Caualli nel fiume;] Alenili ofiKtialj» 
4che chiefi;ro la vita , noa poterono 
ottenerla ; poiché fe da vno li veni* 
tia'Coacedutay tcouaiioaoia mov* 
^da vn'altro» 

• « • Ciò fe^uito i Dragoni , e la fan- 
taria io.£Uttagliom ordisAliarrsiià 
rotto la Città d'Eflèch, € ma^àca^ 
(io da'quel la fparata ne meno vna 
aftoichecutai S.&.£cce teotaruilv \/ 
ingredo e «éza perderai vn huomò 
^ rabico ri piena da Cefarei. Eflech 
è ima detieCìttà |>rinci|»ali dà trafr 
fico,e quiui eranoi {hìi ricchi ^fci = - 
della Turchia,& era il Magazzino 

. «di tottéÌa,rQbfaKi i ciie doueiaa m» 
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nò , e Phaucuaho eletta à do , ooa 
credendo , che i Céfarei s'àuanzàK 
fero tant'ol tre . - -^'■• ^^ ^5 
. Il bottino, che vi fecero i foldatif 
.$1 fi grande e fi preziofo, che rcfta-^ 

reno coofufi,nòn fapendoelcggcrci^ . 

di qual ricchez. doueuano caricar^; 
,: E di quefto ponte, già the molte 

volte fi è nominato } cd*altre bifcN|k 
. gnarà nominarlo, voglio dirne aj^^ 

cuni particolari degni da faprerii* 
< Quefto fìi fatto fabricare,più à fog-; 

già di galleria, che di Poiitc,da So- 

limaDO pre& EHecch di 8. m. 

palfidi lungheizà > e di 30. piedi di 

Brghea^a, vguale, pulito, e dritto/ 

■ fopra la palude , contigua al fOitne 
Draua , quando fi portò all'affcdiof 
diSigbet'per/ar palTarepiii felice- 
mente i fuoi in Vngheria , & m 

■ Croatia , e v'impiegò 15. itì. huo^ 
fnini , che in dicce giorni lo termiJ' 

■ Dorono , e queft'opera fi famofajfu' 
dal Con. Nicolo di Sdrino con no- 
tabil danrio degl'infedeli col fuoco 
euaftata tutta il prim. di Febraro* 

. id(54.& adcffo hi cjuafi haute 
titwamano, Adef; 

• . • - • • / 



di là hauer foccorfo.Abbrugiaronot 
a Geéi^^ì iMkt Cutti t molifli « e la 
Cit,t4x cii^ era l^iielkia del 'paeiè>^ 
iti nHHnata,ecl^incenn«iùca il di 14» 
^Marciate ìoìq le Torri della loro 

MoM««l>cr/e^9 che iui^llajra 




W^iia«di,^|i4b«Qlit£.peff dii4 
paflarc'vef fo la Bofioa per ailedi*^ ' 

tea,5'J'ttrfl0iri&no:4Ot>.T^ ^ 
«:^*fel|i«^Aràtiaall| Campi ,Y«)K 
^cfe^;^ i^iM^lQ^ <iiaa.LViP«etMi9 1 
w jUjugpcre;^ péefcrG i7.ban<iicrd 
ctM^ìaile! I f»;te{k', itieile > fo pta li 

o »A*ì7.»Agofta"feccrc i Vcnctianp 
«iMdle iSaciiit di poiaeix (opra 1^ 
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t nello fteflb tSpo ikdero A^òotìo k 
tutto 1 Eirer. Tufizo che SpauétatQ. 
dandofi alia fuga,fu rottole furono, 
disfatti fopra lO; m. Ti?rchi,fai.édQ 
} Vene2yani gn.lfi. hotlino d'ogn^l 
iforte di rcbà, leftato trorlo il Sig^ 
'Be Cafour Generale di Malta va* 

j^orofillìruo 3oldatpy^ ri?-''* ^ >: 
, ^ Dop6 fi fegp.alat.a Vittoria l'Ec* 
^eicn. Gap. Gene. Morofiui,^ 
yoitòogni penziere all' accquiftct 
della piazza di Coron , e mandò 
dire agl'adediati, che battuto ilio- 
jro foccoKo poteuono renderli per 
goder gl'affetti della Tua cUtper-^.a, 
già. che non hajueqano piii fpcra ii za 
«l'aiuto. E quelli piii G&inati .rifpo; 
fero > che ^voleuano difenderfi (ino 
àii'Wtimo rpirito, confida ti nel foct 
corfo del Cielo . Ciò vditp l'E.S.fcr 
ce ingràdire la principale delie tre 
Guintrc della Galleria , e la fera de 
loa.ipocjè effer caricata con 200.ba?; 
riii di poluere , e la maicina degli 
i i. all'Alba la fece volare , onde fi • 
ruihò lo fcarpone^ed apri vna bu<3r 
fui breccia . 



Aolarono i gara all' affaìto le 

Truppe, jC per 5. hocc gl'aflediati fi 
filtrerò coraggioramente ma S. £• ^ 
per rirparambiar al potf bile la viu . 
à tanti Caualieri , e Soldati , fece , 
sbarcare delle Galeotte i Leaenti » 
ciò veduto 4 Turchi perduta la fpc- ' 
fanzadi poter difcoderti , efpofero 
faóodiera tnaaca; (ìi parlamécato. e 
riceuti reciprocamente gl'oft^ggi 
Ma^r ficcclenti. Sig.Cap.Gen. non ' 
T3llft £ermarfiad alcua particoiarci . 
accordo , erpriaaeodo folo che ce- ' 
ckflìero il Torrione^ che era fopra il 
brécciato baluardo , e che poi han [ 
ucrcbbe tratuto degl'altri patti 
ne) m€tre che camtnauoao da yna 
partc^e dall'altra quefte vociÀ Tue 
chi con barbara perfidia diedero , 
fuòco à x« fogate 1 che teneuono ìa ' 
pronto , & ad cannone carico di 
lanterne dalle quali diuerre milizie 
Chriiliane, che erano in sù la brec« 
eia furoBO abbrugiatCy e morte . > 
CommodS i Veneti alla crudeltà 
dell'azzione , e molli da giudo fde# 
gnu, rigettati qiielU chcimpcdiuo* 
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nò lóro l'iQj^efb'n^n^. l^U w ^ vi 
«otr^roìip cotiomoio mipHeto , è £4- 
€<adpfi fuogò c^Icilragi fcm 
Tpecto 4 fcflb , ò ad età , tag^iatq àr 
|>ezzi tut^o il prefidio ^ fitmpiadror 
nirono della PiajEia dopò^,gÌQr* 
ni d'odi natilfiiiio^edio. - 4 

Vi iitróQQrono 7<J pezzi di Ca« 
none^atòUii copia 4i o^i^iofte-iU^ 
vìucrc,c (la guc^f l $qidau ia, fac- . 
icilegìorofioini vn mòmento , e ne' 
€^UQronoTÌcc^iii|qBa tiotMiip 
calcolò, che in queljgipniopiiidll 

m, Turclii reftatfcrb morti. > 
^i|4»«n4o 3. A. S. dato . gl'ordjwi* 
op^rtuii!^ #^9^ Cofl. Ca-^ 
prara per cooaatiare 1' alTedio dtt 
Maiachrel s con lopoo. Faott ^ U.^ 
'^oóo.Cauaili, fenza Je Truppe di^ 
Praiicohià, 6r di Colonia , che do*Ì 
ueuano vnirfi a lui ,^fr« due giorni, i 
& fenza còtar ijoo.Ongari comi... 
dati dal Vice Gen. ÌJ Ttfchcni, che 
hàaeua l'iacomtsieasa- di guardarli 
f>aiB^tÌèt Fjunjc Neutra , \ 

Ai'ò.dct. cominciò a marchiar il ' 
bagaglio deU^^qtata alla vo)ca di 




Agà i che era Hatp facto prigione 
«lii^Gol«ii«ell)»M»i^r per fiarJare- 
a gi'alfisdiaii «xù^a i cauiui tram- 
»cdti,che s^'intef^ua^faifi da que- 
ffi a iChril^fié^WsMii f «a Im-- 
v^<lo iiJ^a(sà(ifitero > che queiìo 
Agi fi faceua vedere su l'orlo dei i 
follo » fcpaa «K>|cikkfléieo4tare , gli 



^e tardàiudQ vn poto ad efcguirc 
ili B€et<Ìtt«tcKi Mo a cil)pi A fnc- 
cie , .«èe §ti «^moD aMigataci da^ ' 
^ilÉgli, che eraiìo hi ba^ae-.- 
La oottcj ticA^o^ trsua^kitO' 1 

c|il)Ìì arriuò ^oa^fte 4Jn5.piedi 
Ticino alla nfi{icaglta,dir(»rrein^'' ^ 
ÙA taat». variaitoeBfie circa gi^i^ie^ 
xior iauori , dicendo alcuni ^.che la 
nottce feguencc é^^uebbono pdfti 
ia òpra i MiofliDri., & aicri , «èefi- . " 
/arebhono continuate le Gallerie 
lùgo la muraglia fino al pmdeddle. 
breccia £iue dai CaonoAC per pié« < 




Gionfcro al Campo due fuggiti*'', 
ui dall'Armata nemica , vn Turcó,^ 
& i'aitro Greco,qualì afficurauano 
chè l'Arnuata del Serafchier era piìSi 
forte di 500CO. huomìni, ilncruo ^ 
megliore della quale cbnfiftcua in 
Ceualleria » non hauendo chex50. 
-òndé come dicono loro,ò fìano cò- >j. 
^^rtie di GiafnnÌ22eri,chc faranno^ 
'circa ioooo.hiiòmini, confi.ftendo.i 
il- reftante della loro Infantérla in ' 
tr^yò quattro mila Semeni,che cosi 
fare da i medemi vien chiamata 
•affeucrando altrefi : che haueuano^' 
"fucceiOuamente dato ilue alTalti à 
-Strigoflta,ténfàiiifò con l*vno d'im- 
padronirfì della Città BalTa, &cón , 
Pafirò della cóéràrcarpa del Caftel- 
Id i ma che ogni lor sfòrzo , fi dall' 
voajcome dell'altra parte era ftato 
Inutile , effendo flati Tempre ribut- 
tati con perdita di num.confidera- 
bile. della loro,roeglicr Infanteria , 

Ai 7. la mattinà fi fece partenza 
dal Campo lotto Naiachrcljcomin- 
cià lofi la marchia vrr fo Gomorra, 
& a pdflarc il fium Vag , e0endcil 

' -. . " ^ la- 



Aaoic che §, era gionto con i Uuos* 
alla inuraglia,6c fi aoda^ooo auan- 
taodo verfo le breccte^ & eflendoil 
anco IbrnUi 4 Cai^Ji » vfciua p^r il 
liecii^cii^ucglìi'acqua in manie- 
ra , ciie non fi hauena più dubbio , 
^noQ afeiugar« bi prcfto le §a$€ • 
•> S'hebbe mia e fi. inavcl^iapa aif- 

^llifo;che la notte antecedente l'Ar- 
pBtta TutcIk^ iiaueua bàutito va 

' allar^ c^ndo flato attaccato il 
lor bagaglio , il ciiè però non oflà- 

. fe,cominttattaafiaDgèr.ia piazza, 
haueua dajtovii^ii^ro aflako alla 

. Città Bafla 4. fitinzà perà poterla 

,ac<iu/ftarc. ■ 

. ; Al .9^ fi pafsò il I^nubio a -Co- 
norra rcj>ra due ponti iàctiui pcjr 
qàefto eifeuó, 4c per pro6guirc;la 
^inarchia co tàto maggior diiìgéza, 
L^ordine di Battaglia dcll'4faia 
taera tak . . . • *' 

Xe Truppe di $, M. erano diui/e 
. nella pr'ma,^ fecooda .linea delle 
ikic alt, elle da loro véniuanó ter- 
lainate ^ ctfeiido ripartite lira quel- 
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l>a( ugiipac <i« gl Alliatì .- < ' ^ 
-> li Sercfiirs. Eleuor* dìBaufertI 

Su cui giongcu» )c Truppe dli^^Mt 

di LuncÌMrg«4k di Ptaac^ia • > ^ 
li Frencipe di Uanouer , don 0 

Ti:uj>pe di quefta Ser. CaCa^ conM 
ii MuECÌie(c di Turiac , & gl'altri 

icav4Ìi de gì'A^ti,Ù3^Msut0 ' :] 
a|^i^a delle ioio/rijpa^ÙGc ftclla | 
priiìiz , iSf fecoodà Utaea , elTcndoI 

U due Ali . ' \ \ - I 
oli Con. Ra bbatta Gcn. della Cà-i ' 

porre ddUa:|af iiaitira,coif i) 'Co- 
te Paiuogoceraence del Marcfcial 

di Cani pu> ^ li SLMoa Mmjti Gtài \ . i i 

di liaccaglia . Et «ila delira ii Pren^, ' ' i 

cipe Luigi di Badei) , con il Conce ì 

6i;.iÌiCÌn»T.iflf, & StiflhaimGeni 'V 
aiJt^ll^^^ FiCcipe di. V valdck 
**-u4lt^ ■■■ " 'C . , Ma- 



Digltized by Google 



:^ ÌAireCcuì iiCimpOi^ il ConÀe la 
ppntaioe G^n. di batcagiia furono 
fiiia tcfta dell Infanteria , & il Pré* 
cipe Lubomirski comaaciò ilCaa- 

( none. Confidendo in quefta difpo- 

( /iti ine di Cofe l'Armata io circa 
|5K>oo.huomiai, computatoui ¥0 

1^ corpo di 4000. Oiigari da impie- 

(;;gar(i fecondo l'occorrenza . 

■^^ Ai p. fi continuò la marchia ve|r- 
fo Scngonia fentendofi da quella 

i^jVarte crefcer ogn'kora più il rial- 
bonf)bo de i Cannoni . 

Ai 10. pafsò il palude, che è fot» 
|o Comorra, & fi fece alto accana- 
pandoii in diftanxa di tre l|ore da 

>) Strigonia, ouc duppo njiq^aJ giojr 
iip parue , che il rumor dei Caiini^' 
cominqa/3é a diininuire. jL 
< Ai I I. s'auuicioò l'Armata a m^' 
fole leghe da 3trigouia douc non.ii 

; fenttua più tirare» oè però fi fapeua 
iè il nemico fi ritirau^,ò che tuflje^ 

Inquc(to mccrearriuò la Gaar 
|)}gione di Vicegrad al Campo che 

furprefe non poco tutti , poiché lió 

U fapeua l'afledio di quel luogo, nó 

V oliati* 
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' citante hau'eic «lurato id. gioriir» 

^ polche jkaoéJoioì oemici attacca- 
to già gli 11. de] paifato , cotiiìn- 

^ ciorno i loro iauori dalla parte dd- 

^' la palanca, per attaccar il Caftclio \ 

* nel luogo più ftrctto , «8: facendo ' 
P Jauorar i Minatori fot to la Torre » 

^ che termina il detto Cafteilo verfo^ 
:* Strigotiia, la fecero volar ini aria có 
' 'tré pezzi di Cannone > che tì era- 

• no fopra. 

' ^ Quefta mina hauendo non Tolo 
aperto tutta quella faccia del Ca- 
} ' ftello ; mi in oltre con la gagliarda 
^ IcolTa rouinato la Cinema vicina^: 
I il Comandante pensò a capitolare, 

! poiché hauendo perfo la maggior 
»artc della Aia gente in due ailalti 
cguiti , oltre la mancanza dell ac- " 
J ^Ua , noa fi ftimaua Imitante a fo^ 
■ fténel-ne altri , & difender vn'apcr- 
I fura cosi vafta. Fece dunque vna 
^ chiamata per capiti]Jare,& hauen- 
I ^o a i, 7. aggiuftato l'accordo , con 
, ogni maggior auuantaggio , vft»- 
\ rono t noftri per la breccia con ar- 
mi^è bagaglio^ miccia acccfa^t^ba* 

'."■5. C 1. XQ 
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^qbittcn^C > & bandière Pj^iegate^ 
jFcacndoda iTarcfei , chcgl'hau^r 
Bana IO an tenuto parola dauglì» 
jfOQdQttì fedelmente fin di qua da 
,l5trigoi>ìa , doue poi gl'haono datj^ 
^rè de i loro Otlìciali , ch^^. gl'Hanna 
menai;! (in al nollrocaii>p «Ci. ^50^ 
Jiuonaìni checca for^c U guarnì-» 
^ionc non ne fono vff > c^<; i 
viiffendo gl'altri reftitf , ò morti , 6 
"felici, & fra quelli vltimi vi c aacop 




. ouci'na;:'orQ , eh; non p ucado- 
.venir per terra fono da i Turchi 
-'•(lati condotti m battelli QOQ moit;^ 
. cura , 6: klta . . . , . 

Ai li. s'duaozò l'Àrmàta a Aln 
' inat4,u^ila difìa^a di vna fola ieg^ 
-■ fla Strig )i]ia, oLicda va pisciale 
; mandato a % A. S, s hcbbe aumip ; 
* the il giorno auanti li ncn^ico ha- 
usua kuato l'alfe 1Ì9 , & che hau^- 
do man4<!C'J il bagaglio piìj grauc 4^ 
; B «da , mirvhiaua ada Qpiha vok^^ 
' per Ja ftrada della detta B^da, Il 
; mede Hip ragguagliò anco ^.T^.d^i^ 
" la forma dcll'-ilTidi^ » cIi^q^^j^ ^.4?^ 
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Jiau«Uitìfio i.nemicj cisto principiò' 
agl'approcd vièirò al"!?, ir -licita gnà,.. 
di ran'Tammaib per irttaccar là" 
piazza dalla , psrtc cfclfa T>orta éfa- 
Cmnòrra, & che t^al rrìrro d^Ago, 
haucndo a «andato i forf> approcci ^.^ 
«rano gionjia-! pitdc driìa <:òìitr£*»,n' 

Quattro fefriclJi>-ttniatidò ino aila^ 
«juàrta VóJtà d'impadroiiirfi làtW'BL 
€!ttàBaira> cfclla^conlraftàrpk 
iàCiitìtIlia', il cii« pcró maiiil^ra 

Hftrapfcra > hav<euaì3%» p'rrfG moJtdr: 
gcnt^> VedeBdo/èfte ^kut ì foifi clié^ 
fi «ràfiJo latti aua»if MìTcrf t délW 
Città Basfà , oltre dìcbe eflcodofi ii» 
^ajaiidante accorto dtila loro ri-* 
tirata , fiauelià fatto fa :^e>r ria grati* 
ibrtita, & tagliatone a pézii piii dii 
Jbò. che non erano ancora fortiti' 
ie^l'a pproeci /ciijè^ thc'dal' A ftfta- 
1^ fdfliecentaco di dargli focGorfo » l. 
i-K priitìo pienÉcrodi S. A. dopp6^ 
^{tttfilt> 4idìiifb (il ài tmfxtttzv^^' 
-kìi C • Guai- 



ÌGuarnìgionc di Strigonia* y èctlf 
^epcer la monitipoe , cjtie t'era qo^ 
fumata durante l'afliedip . ■ ^ ■ 
i lo ordine a quello fece ancor ri- 
^aflar di la dal 04au. $po. fanti , 
«ra le barche , che feguiuanol' Ar- 
mata per farne vo p<onte in cafo 
bifogno , a fine di fargli entraie iij 
-Scrigonia per la parte di Barcan » 
non potédofì efeguirlo per terra d^ 
^efta , venendo impedita ^ i^Sks 
da dall'Armata nemica. 
iff Si fperana fri tanto di cóbatterla 
jion eflendo 4) iti di yj^ajc^ 
4a i noDri purché \z palude fra por; 
tu non 1 haucfle impedito , del che} 
fembraua S.A.hauerae gri diJtbbiOy 
in quello giorno giuafe auoiA) daJi 
. Co.Caprara:che i lauori dell'afledio^ 
s*auanzauano con profpero ruccef" ^ 
fo , e (Tendo t noftri in poto di alloga 
giarfì dall'vna,& altra parte al pi&<^ 
4e delle breccie de i bia(lioi^ > CPa? 
(peranza d'arriuar in due , òtr« ' 
giorni a quella della Cortina, che li^ . 
^a più grande, dando in oltre parte. 

«^jl'erecuti^ne .^i tutte Ijc <lì(po!t^ 



fièni lafciafe^a 1 A. ptrnia dclft 
fua partenza , del che tnolirò eHer 
molto fodisfatco . 

Ai I j. fi trouò la noftra Armata 
accampata a Naiuil in preffza del 
nemico sii la Palude ch's' eftende 
4kal detto luogo iino a Sera , dall'al- 
tra parte delia eguale s'era accipatar 
il nemico , (lendendoiì a nofira vi^ 
'dal Datiu. fin ad vna eminenza- 
^ue fcaHeua piantato il Tuo Cao* 
Bonegroik). 

^ Durate la noftra marchia dopè 
Comorra haueua quello mito in* 
fieme tutte k Aie fertc § hauendo 
fatto ri|»afare il Dahu. al corpo d# 
i tartari, & Turchi , che haueua* 
lafcìato vicino a Vvaìtz » in modo 
che fi credeua forte di òocoo humt. 

Ai 14. fi fecero riconofcere tutti 
ì luoghi della palude,& hauendo S/^ 
A. giudicato efTer difficile il pafTar- ; 
la in faccia del nemico, ne credédo 
douere atcacarlo in luogo di tato ' 
Tuo auuàc aggio dopò hauer foccor* 
fo Scrigonia, trouò efier piii a prò- 
poficoìlritirarfi ,per prender pa| 

-» c <|i_ ^ •■• par- 



V jo hApci^cJntraprcra lìinBado anco * 
che il iìcirarfi indietro hauerctjljft' 

: . ^potutcin^^tirIoaMa^ciariipoftqfpc• 
. jtupato pci-rcgiiirci, nel qual caib <^ 
i farebbe potuto attaccare loniano', 

; <la g:'auuataggicheall'hora b;^\iea, | 
■ A, Partccif^S. A. qucfto p^jnllerci 
■'a-il'Ei .lìore, & a gl'akri'Ci-en. !àro -- 
• =i^S. M..q^uaiU(>de gi'AJiiati j è fti ■ 

i«i riurata per iJ giorno fé- i 
• 'è^ent..*, benché ii Sere.Eiettorc mal 
. I^onticri vic^iWccndeffcjteméJo 
- <JÌ nó incontrar f()F(i più l'o^c^fio^^ 

ne di combattere iÌAC(xiico,amma-" I 
. to dal defio della g}oria,oér>atiu'ale 
91 Prencipi ^el)a Aia nafcita, 4s ' 
ììcì Tuo valore . ' 

Ai 1 5 . dunque ver/b il tardi,pcr 
animar tato più l'Inimici a feguirci * 
Amoffc l'Armita ritiradofi vn ho- 
rj9ij9pf3oo dalla palude gìonti 
f wivn luogo doae fi haueua iìcurii 

l : pachi vi! poli fubito l'armata in ' 

.( battaglia ften-dendofi con l*ala fini- 

. ilra ytrCo il Banu» i, & con la deftra 

^ al piede delle montagne , che fono 
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% Breactpé «liGoiìtt,<:d la *maggicAr 

•■^rte de gl'akri itluftrt vcnturien 

mpafc alla tèffa 'ic •glfj^qnàtArorfi 

^elìia prima fiaeadeii'ara dritta 

>v'-*Qacfto , & ti giaroo aritecedcn- 

-ffc/eguirantylilcUfié fè^r^nctóccife' ^il 

^poea cdnlitleradane :.fÀ:-iFt% 

H Ai ^ , fi b ite è r! nte li? fco, & a frf. 

^eriaofi ricbnofdiJtò' H Catójik) «li 

%àttagii'a reilacoà i nof^V^ trottò 

<Bh6 ì Turchi haucdo liìnBatoil me»- 

-tii che s*ci^à Ètrtò 'f ria rì£?ratia^i?éìì- 

«ccffariajCretiettero ficuramcate"6^ 

-fer !iì|ueko il icempo <li rtfarfi dé€ 

4xi0iti auwàtìtaggf che g^An 

^dti kann u ri parcaco i no fi ri ^ fou ra 

Sfioro t & cojJi liatiénà> ìmpiVgH^ 

fblànottb'clcf ì^j.a i i(tf:a paffar>fa 

■ ^piìudc , fi pofcfro ii> bafiagiia pdr 

^ieguirgli lafeiaBcio di la <iclia palui> 

idt foura l'cmitréèa fa toàg^torpaì^ 

Udclialiifanteria 3 & ii lor groflà 
Cannone^ » *^'f*^fe.>.''.^ 

'A^loTpudtar del gioJ^h^ tedatafi 
"TOa ricbbia:fi /p«fia , ehe^iio» fi vt-^ 



^eua |0. pa£lt lótanOftoIfe ai ambi . 
4' Armile il poter conofcer i moti 
J'vna dcii'altra , il che non dimenQ , 
^ di npljkro auuancaggio , poiché f 
jCientre quella durò,s'hebbe campo | 
Ai rimeccer al Tuo po(ìo qualche ' 
' Rcgginicaco deli' ala fìniftra che | 
ìt'era difordinato, il che fcguito^co- ; 
'mere la nebbia non fulTe venuta y | 
"che per darci il tempo d'odiare a 
jQuelio difordine , fpari in ^vn ilìan- . 
te , fcoprendo a noi il nemico , che 
marchiaua alla noiira volta in bup j 
ordine» &c noi a quello ben prepa** 
jratij & in (lato di combatterlo in 
jpiodo che fenza perder icpo mar- j 
chiorno i'arina.i'vna cótro l'altra ». , 
Come i : Turchi hanno moltja 
braura, & herezza^furono i primi^ 
pi ior folito , che con la loro ala fi- ^ 
Cni^ira venero ad attaccar lanolìra i 
(Ira , cominciando la battaglia > 
portdodoii fìao alla terza volta» i 
in ditianza d'vna picca 'vicini al ti- 
del mofchetto , tentando di ro-^ 
per i noftri; ma non elfendo quefti ' 

> flati molfi , nè dall'impeto furiofo : 

J ■ V ~- 
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nè da ì gridi cónfuctt di quc^i, ad- 
zi continuando S. A. che era nella 
de tta Ala déftra , àd auanzare ada- 

' gio, mà con fìerez2ia, 6c hauendd 
gl'Officiali che erano alla teda del* 
la nòftra Infaótefia , *& Artiglieria 
fatto a teraipo, 6i:a propofito gio- 
care il Cannone caricato con palle 
di morchetto& far le^fcariche delle 
prime file , all'hora . che il nemico 
era più vicino, non folo Te ne fermò 
l'Impeto , mi ih anCò obligatoa 
cominciar a cedere. 

Tiftofi dall'ala dritta de! nemicò 
il moto della manca fi voltò tutta 
a quella parte nó folo per foftener- 
la>mà anco per far vn nuouo sforzo 
contra la nofira dritta, e tentare in 

, ogni maniera di romperla , al di cui 
effetto fi auanzò vn gran corpo di 
loro, per daresti l'eflremità dttìà, 
detta, qua) difegno conofciutofi da 
$• A. dai primi moti del nemico y 
vi prouedde Tubito facendo nell' 

. aùanzarfi raddoppiare il fuoco del- 
la prima linea , & dando ordine al 
Con. Dunevvald di portarfi a quel* 

. Cd la 



'^ap^rfc cort* gli rquaclroni , & t>at- i 
rtagìioiii più vicini ciellaificoacia li- 
jBC ì , il cicfcguico , & dTeudofi il 
,5aren. Elettore nei mcdeino tctnpol 
X . ^uanzato con l'ala niaca cominciò 
fi. (la coftfu-fionc a porli frà il -nemico, ' 
. fegucdofTC ia fuga nella quale i più 
•* «ftiiuri a combattere tronorano ij 
r. jJàlfaggio della palude più difficile, 
M qucJJo.l'haue&fo iiautoiiel v.c-l; 

- ^ir« , poiché liaueado S. A. fiacca- j 
^^tofuiuioil Corpo de gl'Ongari ,i 
Croatti , & i Dragoni^oQ tutta la 
;CaaaUer.ÌA della prima liaca,-&: gli 

. ^squadrofti jdedla fccoeda, che il Du- 
* jncvvald hauca fatto ^uanzarc , & 

- <ordinaioLi il fcguitaiio -mcitìa-e ii 
ii:.cftaaiciJdlaartBata maichiaua iji 

; ;^più pr.cflo fufife polBbii^lafciò più^ 
V >5iiooo. dcifuoi sù la palude efl£f! 
do .'cfecutiofjcxhe fi fa con l'arme 
j^^hianoa ^^ifai più mortale di quella 
•. ; ^'vieu fastaxonllfuoco.*in.*. ---^ -y^ 
; . ' l-\ G io ìiofi fiùla paiudb*- lì vìÀè£i 
Turchi far fembiaotc di voler far 
jtclla , & di volerfi metter in batta-' 
\ ,giiai mi h^uendo S* A, cominciato 
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a far paffarc qiiakìie sqtiacfrone, b.é 
/cftcnuio , quegJi lì siontanorno, il 
che nò o^nte ù continuò a iafciar 
pafifar la gtutt in buon ordine , per 
non cCpoda alnemico/olito a voi-? 
J^tfi, e dar addoifo alle prìme ilrup- 
, pe,quando noji ii hanno le precau* 
tioni nccefiarie™ 

j Si ejuiò cosi nel Campo nemico 
iicJ gualexefìò pncda de i iiollri'il 
jCaanane^Je Tende , .6c quel poco 
ijdi Itagaglio, «he Jiotn haueua rinaa- 
f ijaato aJBuda , «tirandofi di fottò 
5trigoDÌa . Tuttauia non liauendo 
pmbattuto^itro che ;la noftr*aJa 
jdc ftra'la lar perdita fu grande > eiC- 
icndogli iiato.prdi piii di 40. Sten- 
idardi..x.j. p«2zi di Cannone iquàl- 
jQhemortaro ^«quantità di bombe ^ 
4f»olucf c,pallfi ài artiglieria,^ altre 
ggaonitiani da guerra di ognti forte,. 

Il Serafdiier è ftato ferito. X'Of- 
lOian Barsà venuto d'£gitto, è re* 
ikto ncoriq , .€Dn inolt'altre ge^Ci 
di conficieratione irà l Turchi . 

Veniuano fràtanto di oaomento 
Jn momento coAdQtu.prigioni,chie 




trouauano nafcofti frà lefratte.F 
toc i bofchìjgiongc anco al Capo 
quantità di (chiaui Chridiaai fcap-'- 
pati nei difordinc dell* armata in 
tnaào che fì crouò in quello giorno' 
.*rfi meffi infierac da 400. prigio- ■ 



nicri , oltre i quali ne fiiirono ancof 
de gl'altri , da quegli vffari che ha- 
ueuano feguitato il nemico fio'vna 
leg.ì viciao a Buda,& ambì diceuà' 
nocche l'Armata era di 60. m. huo- 
mini , e che il Vifir dopò hauer ri- 
pagato la palude^ cosi ferito, haue- =■ 
ua fatto gl'vltìmi sforzi per riunir 
la fuà gente, co difegno d*attacarci * 
fé paflauìmo, mà la paura frà di lo-' 
ro era còsi grande > che non gi'ha-. 
ueua potuti fermare, quale haueua' 
•caufato , che (i erano diuifi fuggen- ^ 
do per diiierfe ftrade,&cra,chc tro- 
uandofi alcuni Spahi, e Gianm'z.tn 
vna parte delJBofco molto ftretta » 
^rano venuti frà loro alle mani , sii 
*ta'dirputa di quali di lorodouefTe- 
ro^'pnma paifare, i Spahi ne haHea-': 
no hauuto il peggio, erano da i 
Siannizrftati fmontatu che li era- 
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RO poi ferulti de i lorocaualli . . 
' Partì il Pr. di Ncuburg per por- 
>tar l'aH^ifg alla Corte Imperiale di 
*quefta vittoria, e da i noftri fii can- 
stato il Tedcum &c.in rendimcntcì 
Ì4i gratie. IliCo, Caprara , che dauai 
.ogni giorno ragguaglio a S. A. dcK 
V lo ftato dell'afledio , auuisò , che l$i 
^ptte precedente! noftri fi erano 
alloggiati al piede delle brcccic ,.e 
^chc credeua : che il giorno feguen- 
^^p, ogni cpfa fi farcl>bc trouata in 
j flato di dar l'aflalto , domandando 
f-perciò gl'ordini, e fe doueua afpet- 
tare il ritorno di Q nò^fopra di 
.-che gli fìi rifpofto, clie quando tufr 
'lo fu0e in ordine , non doucffe dij- 
>^rire vn momeoto ; mà che prima 
venire airefiecutione, era bene il 
jfer fa pere à gl'affediati la rotta del- 
iba loro armata, al di cui effetto gli 
tJnandò alcuni prigioni,aw|urando- 
-^li, che la cura che hauea impiega?,. 
^ alla continuatione di quell'aflc- 
.^o fuffe vn felice fucceflb, a fin'aa- 
cor egli haucflc parte nella gloria 
tdli^uefta campagna . £^cpsì ><)an$f 



te reduttionc ddla pvaaza . ^ 
... ^'A tYS.tVòttandofi jlCa^t»!^"^^' . 
-.fe <}»tUnza di horc da Gamocra* , 
•dòtte- fi età aùiiicmato ^ npaiia» 
41 ®àòabk> la mauinà.i venturieri 
^bàrohcmo per portarfi in tutta dtii- 
/gti\tà fotto'Naiahaifclv ^ 

s^fimtdniifernoitafrè'lagcfltiB. ♦ 

ntelésfiefa wriraia {iafrtea«cida,ie 
Pt)ttrtc a Albarcale tìc t quali 'luo^i 
' feuauanophrcÌQk Truppe, 

*ca le bau«in6 duftito fatita a4ì:t- ' 
Wla'gentr i cbc ^o^i ^niattatfO' 



ifèana'gcncr , *.uc ..ir.* 
fifllipoiìtt di Eflccfe. Ttttte Hlnfantt- 
^>ria, ch'era arrhiat* a Buda m ch- 

-Wata nella Citcà,& vna pa^V ^ei» 
^GaualUria, che in fuggendo Ma<a 

«prcfo la pianura, era accampata^ 

• -vn altr^» gran numera dietro Alba 
^ .^eale, affermando tmedemipr.gip- 
h\ ,«hc è'a&dio di V.Kegraa,edi 



Btfttiero'^eMoró Giann'rèzeri. 

Arriuorno huguc lettere deJ CQ; 
Caprflra, con r?.gguaf,ìio,ciie tutta ^ 
^cra ia ordine per i'a(Talto . mà ckc 
..la pioggia hau-ea oblip;ato aximct-t ^ 
terpene il difcgno al giorno vcturo, * 
^ A i i^. arriuò il Pien. Piccolp-j 
filini da partt del Co. Caprara per; 
afiu€rtirc, che in quefto giorno.a pì^^ 
h'-^'TC «klh m;:t£Ìna s'hauec fnttcì- , 
dar i'a0a ito conforme k difpo/itio-, . 
»i, ciie cr^no ilatc.appi-0U2£CjC ch% 
i noftii^i animati' daji'auuiib .della^ 
vittoria <ateo¥tta , volendo ancor 
loro ha»ef parte ^clla gloria di, 
qijcfta Campagna j .haueuano at-; 
taccate con tanto vigore, che s'c-, 
rano im padroniti d^Ji^ Piazza per 
aflalto > tagliando a pezzi (4aa la 
guarnigione, che doppo il lungo 
aifedio era ancora forte di nncq, , 
buomini , da fatcione ,non haaen- 
,dp jdato la vita , che à le donne , a i 
fanciulli y & aJ alcuni altri pochi » - 
che fi erano mirchiati fra gli rchia*> 
ni Chrilliani . i 

Kagguagliò in oltre ;^,chc tuttO; 

età 



era inoralne pcr darfi l'aiafto TaJ 
' fnattina allo' fpuntar del giorno j 
l&ià che hauendo il nemico fatto I4 
notte nuoiie palliflaté dietro alle 
brcccie per le quali fi doueua mon- 
tare , era bifognato affettare yché 
il Cannone lehaucflè atterrate, il 
che quanto prima era régiiito, s*er4' 
datò il fcgno dell'aflalto con lò fpa-f 
^ dì pezzi di cannohé ^róflb ^ 
che erano nelle batterie fui K>ffo, il ' 
fumò de i quali venendo dal rtiiicf' 
^portato verio la Piazza s'erano ^ 
jnòftri preualuti delia occàBonò § 
montando all'alto del bailione alf^ 
attacco della parte delira fenxa al*' ' 
cupa perdita . ^ - . . ^ 
I Turchi , che h qucll'hora non^ 
iì arpettauaho di eflere attaccati . 
«foppo vna debole refiilenza pian» 
tòmo Bandiera bianca.domandan- 
. do di ea pirolare, mà non eflendo 
più tempo à quello, & eflendofi i . 
noffri accorci, che dietro i bailioni 
noib vi eràno ripari , clTcndo moii-> . 
tati gl'altri per l'altre breccie in-^^ i 
caizorno il nemico • auanzandófr- 
ì ^' nel- ; 

Digitized by Gcogle 



■ ^^^^ 

nella Città . Quattro, 6 cìnqiitc6-^ 

to Giannizzeri 4e i più vigorofi , 
vedendo non eflerui da fperarcapi- 
folatione , fi ri cirorno foura tn ba- 
ftione per difenderuifi^doue i Dodij 
/^aza^penfar à perii à predare nelln 
<CicVà , gl'andorno ad attaccare, ta« 
gìiapdogli tutti à pezzi, dòppo ha- 
ucr rofteniito lo/carico dei Joruio- 
Ichetto, eccettuato quegli che dal#^^ 
i'a]|o del ba filone £ precipitorno' 
.pel foflbche furonocirca ipo.dò- 
tUt vennero come gl'altri yccifi . 

Hon fono tr<puati più di q;ia* 
nnta fcfaiaui Chriftiani , che dicc; 
«anodi nooefler ftati mai trattati,' 
eii contano circa 400: tette frà don? 
ne yfU fanciulli, vi erano 150. belli 
Caualli, e quantità di viueri di ogni 
forte, con vo ricco bottino peri 
Soldati . , 

11 Baron d'Arti Tcficnte Colon- 
nello di:l Reggimento , che fii del 
Grana, comatìdaua le prime Trup- 
pe , e fli de i primi sii la breccia^ » 
come anco il Prencipc Commerci > 
venne ferito in vna cofc i a . , "«1 



^ vn folò Tenènte , fia chcW vigo- 1 
fede incftrtnctl'affalto hahbia at- 
'Jlcrrito gl'affcdiati ,^xcl>e la forica j. ' 
-ò «croia perdita della fperanzadet 
foccorfo bramato gli habbia Éattó^ 
'perdei l*aniino » Ja lor 'difefa hbnj^ 
jjurò molta» c. 
r Si fcte acejolfio di 11 Pexzr di 
^af)M)ne, & dltoUBitionì drGuèr- j 
tÌ:^ & da hoeca ><:fce b a\i c rcbbé f o- * 
t»to à gì* 2 (Tediati haitàr, àncéif4 
per due ificft, hon Ì:red<Jn'dof fri 
tf) , che io ciotta ijueflo teiol^ & 
£aBc prrfi loòò. de i neftfl -» * 
> 1 d uc ba'flion f , 6c h cmHk €òtttt 

«ranó gl^iitaccht fon<xftirtl*fìtltl(i* 
pone óioJto rouinàti,^ iroa'vS'è c'af- 
fa nel Fa Città' ; ^he faille Wifedic» J 
jl^ fìd^ abbrugiats , • • •> | 
- Gi*auuifi prccedemi dell*intèJì(* 
Hdé'^ad Wkiluaffìb conktmitì^ 
éitréì qtisiìi il Golooneilb Haiilet 
^kdè^ggoa;g!io t che ^#:ndo^fi 'ac- 
cefo (t* fuoco ivèl inaglzìlm dclii^ | 
p£^ktet:e v^fóvrsno A^tlu l^noérì^' 

i» i'i • tO» 
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i) 6c tecafc guaHc ìfi maniera che 

. . vXj iotigeu and (irata n^òCQQf ili uà*- 
I inea^c ChriiViani Scappaci daU'Aif 

\ ìz t èi. diceuano ^ ^&cr <|McQi>ita^ 
f iqosi graacfc , xhe lipra^tc la èiga p 
I f(;a. lor^ s'eraao vcci(i,& kauf^^gqd 

predatoli Jur bagaglio iDedeqiio ^ 
^ ja dicurando attco, <^he il^ìicrarchift 

era a ^i^^a j| & che durfiu<^ grafìdi& 
, lii^a fatica ^ rovmpafsar la gente » 
I iu patcìcoia^e i QjaiÌDiiUcH , it 
I ms;gkur itefAp de i quàìi ì% . 

B^a^gior parte ftjfto. dii^rutto . V 
f ^ irou^}irac) ^acor^ 4. morta r| ^ 

g|' 4ifi i 1 i . pr<<^ au4nti & t irtta Iji ' 
_ làauicioac da gqórra tolta al r^cmu - 

. Ai^tf. gio,a|\rP n^ou\ fjggitiuL 

4^i\Ar.nica ncoica al Ca(>->) 4 ialì 

^^litera^ano j cl^e hauendo i Typt 
'chi villo k grauJii aperture delle 
l^r^ccie fatte d4 ^òro nel CaOcUo di ' 
f if fgr,ad , più ;o/to di rifare i,rle >, 
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Icrio , comt hMtin'6 
'. ccndo ancorché nell'Armata Demi 
' €a fi pàrlaua dell'incendio del poii'^ 
tedi Effech , & che il Serarchier i 
Buda haueua rinieflb inficine da 
30000. hiionoini . ^ ^ , 

Farcita fra tàto , che fuife rifolté 
la marchia verfo il Fiume Grana * 
Io fucilo giorno il Sereni0ìmo 
^lettore ^iBauiera prcfe coiiyàto 
j^er tornar* a Viénnaf, & indi tox| 
àwt la Sereniffima Elettrice a Mo« 
jiacojfi come anco s'aj^pjlrecchior- 
no a ritòmarrepr il Prencipc Coti, 
e de la Roche Aur Yoti, con fa mag-i 
fior pairtc dei Ventnricri lardan- 
do tutti «éllrélétiàiticnte rodisfatti 
della loro buona condotta ^ & gt- 
acrofi dcportamentt . 
V A i 11. s'hebbe auoifo^ che il Sé-^ 
tòfchier « la di cui ferita lioli era di 
gran confi Jeratione , kauea fatto ; 
Arangolare quei Bafsà » che cràuti ; 
ftat! i primi nella battaglia à pi- j 
gliar la carica , t fuggire \ ibppò 
diche hauendo radunato tutti gli ' 

alui gli hauea fatto faa lon|a ora- 
h Itone 



tione animandoti al foccòrtò 41 
Neiachaifel , & ad vn'nuouo con^- 
batcioiento /facendogli giurare 4i 
non abbancfooarlo , & di pib tofto 
morire , che non vincere , doppo la 
nual cerenionia haueua à Pei) paf- 
^4ato il Danubio con 2.5. jn j^oooo.. 
^ifomini , cj^e hauea rimeflo infìe- 
'me, & fi era con quegli a^c^ampato 
.ira il detco Peft , & Yvaitz . 

A qvicfto ragguaglio S. A. riiol- 
(cja marcfcf ycrfo ii Fiume Hyp- 
lp^oÌ)Con férma, credenza d'ogn'voo,^ 
cKe in breùé fi farebbe fencito quaV 
^che quoi^a attiene fcguita ;fià Icj 
^ue Arin^be t jcnendo i Turchi aflai 
Aeri , c rcfoluti per non tornare à 
^i;ip;^are il Danubio {enza conibat- 
. tèrc,CQmé fecero l'A 'oo. paffato 

Quando j 5 . giorni de pò hjuer per- *^ 
4 ìa baiagli i nella vicinai. za di 
Iv vaiiz , f i-tco va fimil giuramento 
.tornorno a difpuiarci la fortita-» 
I <Ìel;'irola di S Andrea . 
f , Che le poi i Turchi fchiuando il 
^combattere fi ritir^fferò di qua dal 
Danubio à fiuda , li crede veriii- 



■iHoacnac che A. i^ìCpóm le coilc 
per continuar h Ciinpagik.i ài là 

' cai Danubio , nei oieglior modo , 
elle fi- potrà, fecondando le int6Q> 

. sioQÌ della Cor^e y& le dìCpofitio- 
tà per hauere ì viucri , . • 
il Sereurramo Elettore di Eauie> 
S2,t gl'altri Venturieri haueqdo 
intefo l'antedetto moto del bemi< 
co , cangipmo refolutione , e.dife«i 
ixndo Mor ritorno à Vie/joa , coa- 
tino|dola marchia con S. A^rtpiè'«^ 

. ni (ài rperanza> che fia per darfi vaa 
Inonda battaglia al nemico ' / 



•i » • 1 . . . 




» ' .Digitized by Google 



